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                                                          IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i., ed in particolare l’art. 30 che 
individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;
VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;
VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  354  del  24.06.1999  e  s.m.i.,  recante 
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
VISTA la legge regionale n.34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria con il quale sono state 
conferite, le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;
VISTA la D.G.R. n. 19 del 5.02.2015 di approvazione della macrostruttura della Giunta Regionale, con la 
quale  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  all’accorpamento  del  Dipartimento  “Politiche  dell’Ambiente”  e  del 
Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” nel Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;
VISTA la D.G.R. n. 264 del 12/07/2016 con la quale è stato conferito l’incarico all’arch. Orsola Reillo di 
Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;
VISTO il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 recante: “Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo - conferimento 
dell'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Ambiente e Territorio della Giunta della Regione 
Calabria.” 
VISTO il  D.D.G. n.  7948 del  6/07/2016 con il  quale l’ing.  Salvatore Epifanio è stato assegnato alla 
direzione del Settore 4 “Valutazioni Ambientali” del Dipartimento Ambiente e Territorio”;
VISTO il  D.  Lgs.  18 febbraio 2005,  n.  59  “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla  
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, che disciplina le modalità e le condizioni per il 
rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (successivamente  indicata  con  AIA)  e  richiamati  in 
particolare  gli  articoli  n.  3  “Principi  generali  dell’autorizzazione  integrata  ambientale”,  n.  4 
“Individuazione  e  utilizzo  delle  migliori  tecniche  disponibili”,  n.  5  “Procedure  ai  fini  del  rilascio  
dell’Autorizzazione integrata ambientale”, n. 7 “Condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale” che 
disciplinano le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;
VISTA la D.G.R. n. 797 del 14/11/2006 avente ad oggetto “Direttiva Comunitaria 96/61/CE - D.Lgs. 
372/99 - D.Lgs. 59/05 - Individuazione dell’Autorità Competente in materia di prevenzione e riduzione 
integrate  dell’inquinamento  e  attivazione  dello  sportello  Integrated Pollution  Prevention  and  Control 
(I.P.P.C),  con  la  quale  sono  state  attribuite  al  Dipartimento  Politiche  dell’Ambiente  le  funzioni 
amministrative relative al rilascio dell’AIA;
VISTI il DDG n.10836 del 31/08/2011 con il quale è stata approvata la nuova modulistica per le istanze 
di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  la  DGR  n.  337  del  22.07.2011  con  la  quale  sono  state 
approvate le modalità di calcolo delle tariffe di istruttoria per le AIA Regionali;
VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013,  che prevede 
l’istituzione  della Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito S.T.V.),  per l'espletamento delle  attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei  
procedimenti  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VlA),  valutazione  ambientale  strategica  (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);
VISTA  la D.G.R. n. 381 del 31.10.2013 approvazione del regolamento regionale recante “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;
VISTO  il  Regolamento  regionale  n°5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale,  di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;
VISTO il D. Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 che ha abrogato il D.Lgs 59/2005 trasponendolo di fatto 
interamente nel D.Lgs 152/2006 e s.m.i. al Titolo III bis;
VISTO il  D.Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)";
PREMESSO che

- la  Regione  Calabria  a  partire  dal  2013,  con  la  pubblicazione  delle  Linee  Guida  per  la 
rimodulazione del Piano di Gestione Rifiuti (successivamente aggiornate nell’ottobre 2015), ha 
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avviato il percorso necessario al riordino dell’attuale sistema di gestione dei rifiuti, comprensivo 
del riammodernamento del sistema impiantistico regionale;
A tal fine la predetta Regione ha affidato - mediante gara ad evidenzia pubblica - il servizio di 
progettazione preliminare e definitiva dell’impiantistica regionale, da eseguire in conformità alle 
indicazioni delle surriferite linee guida;

- Nelle more della costituzione degli Ambiti territoriali Ottimali di cui alla Legge Regionale 14/2014 
e  successiva  D.G.R.  n.  381  del  13.10.2015,  la  Regione  Calabria,  oltre  a  seguire  le  fasi  di 
progettazione,  si  occupa  anche  dell’affidamento  delle  fasi  di  realizzazione  e  di  avvio  della 
gestione;

- Tra gli  impianti interessati da detta attività è incluso quello ubicato in loc. Bucita del Comune 
Rossano;

- Per  le  finalità  di  cui  sopra  e,  quindi,  relativamente  al  predetto  impianto,  il  Settore  8  del 
Dipartimento Ambiente e Territorio, in qualità di autorità procedente, ha chiesto l’attivazione delle 
procedure  di  Valutazione  di  Impatto  ambientale  e  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata 
Ambientale, di cui al presente atto, per il conseguimento dei necessari titoli abilitativi da far valere 
quale  parte  integrante  della  documentazione  di  gara  per  l’affidamento  del  servizio  di 
realizzazione e di gestione dell’impianto;

- Il progetto presentato dal Settore 8 del Dipartimento Ambiente e Territorio prevede il rifacimento 
completo dell’impianto esistente - realizzato nel 1985 ed autorizzato (VIA + AIA) con DDG n. 
22301 del 04/12/2009 e, successivo, DDG n. 4349 del 21/04/2016 - e costituito da:

1. impianto di recupero materie dai RUR 
2. Impianto di valorizzazione della RD;
3. Progetto di post-gestione della limitrofa discarica non a servizio dell’impianto. 

- In particolare, il progetto per come presentato prevede il rifacimento completo di tutte le sezioni 
impiantistiche e l’ampliamento delle aree interessate, mediante:

Ø la realizzazione di un impianto destinato al recupero di materie presenti nei RUR, alla 
bioessicazione/biostabilizzazione delle frazioni biodegradabili e degli scarti di processo presenti 
nei Rur, alla raffinazione del materiale bioessiccato con produzione di CSS da avviare a 
valorizzazione energetica; 

Ø l’ammodernamento dell’attuale linea di RD secco destinato al potenziamento della 
valorizzazione della Raccolta differenziata a matrice non biodegradabile, sia essa mono o multi 
materiale; 

Ø la ristrutturazione della linea RD umido al fine di poter produrre dalla fase anaerobica 
biogas e successivamente biometano e ammendante compostato di qualità;

Ø l’acquisizione di nuove aree rispetto a quelle occupate, con conseguente necessità di 
  avvio delle procedure di esproprio e di variante urbanistica.

VISTA  la  nota  acquisita  agli  atti  di  questo  Dipartimento  al  prot.  n.  243309  del  29/07/2016, 
successivamente  integrata  con  nota  prot.  n.  251256  dell’09/08/2016,  con  la  quale  il  Settore  8  del 
Dipartimento Ambiente e Territorio - in qualità di detentore individuato ai sensi dell’art. 5 comma bis del 
D.lgs.  152/2006 e  ss.mm.ii.  -  ha  presentato  domanda di  pronuncia  di  compatibilità  ambientale e di 
Autorizzazione Integrata Ambientale per un “Impianto di valorizzazione e recupero spinto di M.P.S., da  
RD e RU residui, da avviare alla filiera del riciclaggio, con annessa sezione di trattamento anaerobico  
della FORSU” da realizzare in loc. Bucita del Comune di Rossano;
VISTA la pubblicazione dell’annuncio ai fini della consultazione al pubblico, sul quotidiano a diffusione 
regionale/provinciale, effettuata in data 04.08.2016 a seguito del quale non sono pervenute osservazioni;
VISTA la comunicazione di avvio del procedimento di cui alla nota prot. n. 266259 del 02.09.2016;
PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento, altresì che:

- con nota prot. n. 283822/SIAR del 20/09/2016 il progetto presentato dal Settore 8 del Dipartimento 
Ambiente e Territorio è stato trasmesso alla Struttura Tecnica di Valutazione;

- nella  seduta  del  26.10.2016 è  stato  rilasciato  dalla  Struttura  Tecnica di  Valutazione il  parere 
favorevole  con  prescrizioni  prot.  325336  del  27.10.2016  di  Compatibilità  Ambientale  e  di 
Autorizzazione integrata Ambientale;

- in  data  23  novembre  2016,  giusta  convocazione  avvenuta  con  nota  prot.  n.  332856  del 
04/11/2016, si è tenuta la prima seduta della conferenza dei servizi i cui lavori sono stati aggiornati 
al 20.12.2016, stante la necessità di acquisire elementi integrativi in ordine agli scarichi idrici, al 
processo impiantistico e al piano di monitoraggio e controllo; 
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- il giorno 20 del mese di dicembre 2016 si è tenuta la seconda seduta della conferenza di servizi, 
nel corso della quale si è preso atto delle integrazioni prodotte dal proponente e di alcuni pareri  
pervenuti,  rinviando  la  seduta  al  24.01.2017  per  consentire  al  proponente  di  fornire  ulteriori 
chiarimenti in ordine alle osservazioni sollevate da ARPACAL e dall’Amministrazione Provinciale di 
Cosenza;

- a seguito della richiesta del Comune di Rossano (oggi Comune di Corgliano - Rossano) prot. n.  
2010 del 19.01.2017 la conferenza di servizi è stata rinviata (nota prot. n. 17181 del 20/01/2017) 
e, successivamente, convocata con comunicazione prot. n. 57256 del 21.02.2017 per il giorno 
22.03.2017; 

- in data 22.03.2017 si è tenuta la terza ed ultima seduta della conferenza di servizi durante la 
quale si è preso atto delle integrazioni documentali prodotte dal proponente, nonché dei pareri 
favorevoli acquisiti (anche nelle precedenti sedute), qui di seguito elencati:

· Nota ASP prot. n. 40321 del 20/03/2017 – U.O.C. Igiene e Medicina Preventiva – con la 
quale si  è  espresso parere favorevole per gli  aspetti  di  competenza,  ai  sensi  dell’art.  8, 
comma 2 della L. R. n. 10/97, relativamente ai nuovi elaborati progettuali;

· Nota ASP – Servizio di Prevenzione, Igiene e sicurezza negli Ambienti di Lavoro – prot. n. 
41244 del 21/03/2017, con la quale si è espresso parere favorevole relativo ai requisiti di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori negli ambienti di lavoro;

· Nota prot. n. 12229 del 21/03/2017 dell’ARPACAL – Dipartimento di Cosenza - con la quale 
si è trasmesso il PMeC;

· Parere favorevole del Comune di Rossano (oggi Comune di Corigliano –Rossano) espresso 
con nota prot. n. 12319 del 21.03.2017;

· Parere  favorevole  con  prescrizioni  della  Sopraintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e 
Paesaggio per Province di Catanzaro, Cosenza e Crotone, prot. n. 2351 del 22/02/2017;

Inoltre 
· l’Autorità  di  Bacino  della  Regione  Calabria  con  nota  prot.  354982  del  24.11.2016  ha 

precisato di non dovere esprimere parere sul progetto in parola in quanto non ricadente nelle 
perimetrazioni  del  vigente  PAI.  La  suddetta  autorità  ha,  altresì,  fornito  raccomandazioni 
relativamente al PAI 2016;

· il  Dipartimento  8  “Agricoltura” UOA DDG  2871/2014 ha  comunicato  le  osservazioni  di 
ciascun settore, per ultimo con nota prot.n. 74508 del 03/03/2017:
ü Settore 1 - “usi civici” -: è stata avviata procedura accertamento demaniale, a conclusione 

della quale rilascerà il parere di competenza;
ü Settore  5  –  “fitosanitario,  vivaismo,  micologia,  patrimonio  ittico  e  faunistico  –  “non  si  

ravvisano motivi che ostano la conclusione positiva da parte dell’Autorità indicente del  
procedimento de quo.”

ü Settore 6 – “Qualità e promozione delle produzioni agricole e delle attività agrituristiche 
agricoltura sociale” – Parere favorevole;

ü Settore 12 – “Politiche agricole chiusura POR 2000/06 e P.S.R. 2007/2013” – Parere 
Favorevole;

ü Settori 7, 9, 10 e 11 non tenuti a rilasciare parere per il progetto in parola. 
· Con nota prot. n. 41212 del 20.12.2016 il Comune di Rossano, ai sensi dell’art 13 della L. R. 

n. 10/97, ha attestato che le opere di progetto non ricadono in aree dove insistono risorse 
idriche; ha dichiarato che le aree di progetto non interessano ambiti territoriali vincolati da usi 
di destinazione (riserve faunistiche e piani faunistici). 

- Nel corso della seduta conclusiva, infine:
· la Provincia di Cosenza ha espresso parere favorevole condizionato all’approfondimento, 

da parte del proponente, di alcuni aspetti inerenti gli scarichi idrici;
· L’UOT Funzioni Territoriali  del  Dipartimento Infrastrutture e Lavori  Pubblici ha espresso 

proprio parere favorevole subordinato alla realizzazione di una struttura atta a mitigare 
l’effetto erosivo dello scarico;

· Il proponente si è impegnato a fornire le suddette integrazioni entro e non oltre sette giorni  
dalla chiusura della seduta della conferenza dei servizi.

- In ragione di quanto sopra e della documentazione acquisita in atti, nonché attese le conclusioni assunte 
nel corso della seduta (anche in relazione alla sussistenza degli usi civici nell’area di intervento e alla 
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circostanza la stessa non incide sulla definizione del  procedimento trattandosi  di  opera pubblica) la 
conferenza  dei  servizi  si  è  espressa  favorevolmente  all’approvazione  del  progetto  e  al  rilascio 
dell’autorizzazione.

- Successivamente  alla  chiusura  dei  lavori  della  conferenza  e  in  ossequio  agli  impegni  ivi  assunti  il 
proponente,  con le  note prot.  n.  105263 del  28/03/2017 ha trasmesso alla  Provincia di  Cosenza e 
all’UOT Funzioni Territoriali del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici le integrazioni richieste;

- In ragione di quanto sopra, l’UOT – Funzioni Territoriali - con nota prot. n. 111335 del 31.03.2017 ha 
espresso proprio parere favorevole al progetto in argomento;

- Con nota prot. n. 100010 del 23/03/2017 il verbale della conferenza dei servizi, nonché tutti  i  pareri  
pervenuti, sono stati inoltrati a tutti gli Enti interessati, assegnando agli stessi il termine di 10 giorni per 
formulare eventuali osservazioni in merito;

- Con nota prot. n. 146101 del 3.05.2017 il proponente ha trasmesso alla Provincia di Cosenza ulteriori 
integrazioni; 

- La Provincia di Cosenza, con nota prot. 23736 del 15/06/2017 ha dato parere favorevole;
CONSIDERATO che successivamente alla chiusura dei lavori della conferenza del 22/03/2017

ü Il  soggetto proponente sulla scorta dei risultati  delle analisi  sulle acque sotterranee sull’area  
interessata – ha inteso avviare alcuni approfondimenti  sulla falda acquifera della discarica e  
l’eventuale contaminazione dei suoli e dell’acqua profonda.

ü Tali  approfondimenti  hanno  evidenziato  l’assenza  di  “un  legame  idrogeologico  tra  l’area  
dell’impianto  e  la  falda  sotterranea  in  cui  sono  stati  rinvenuti  i  superamenti”  ed  escluso  la  
derivazione della contaminazione della falda alle attività svolte nell’impianto di trattamento.

ü Alla luce di tali risultanze e, stante l’assoluta necessità, da un lato, di realizzare l’impianto di  
trattamento in questione e, dall’altro, di eseguire sulla discarica ulteriori valutazioni ambientali per 
l’eventuale caratterizzazione, il proponente ha assunto la determinazione di chiedere il rilascio 
dell’AIA per il solo impianto, impegnandosi a redigere un separato ed aggiornato piano di post  
gestione della discarica, per la sua successiva approvazione;

ü Con nota  prot  180115 del  22.05.2018 il  settore  8  di  questo  Dipartimento  ha presentato un  
aggiornamento della progettazione in questione, includendo la sola piattaforma di trattamento  
(con l’esclusione, quindi,  di  tutta la parte relativa alla post gestione dell’annessa discarica di  
servizio, inserita invece nella precedente progettazione), chiedendo contestualmente il rilascio  
dell’AIA esclusivamente per le opere e le attività di tale parte;

ü in  ragione  di  quanto  richiesto  dal  proponente,  il  Dipartimento  con  nota  prot.  184212  del  
25.05.2018 ha proceduto alla riapertura die lavori della conferenza e alla fissazione di una nuova 
seduta ai fini dell’approvazione del progetto così rimodulato e della relativa autorizzazione; 

ü nella seduta all’uopo fissata del 05/06/2018, sono stai acquisiti:
- il parere della Provincia di Cosenza che ha confermato, mediante dichiarazione a verbale, 
il parere prot.n. 23736 del 15/06/2017 fatta eccezione per il sistema di campionamento 
della condotta in uscita della discarica;

- Parere ARPACAL DAP Cosenza, reso mediante dichiarazione a verbale, con il quale sono 
stai  confermati  i  pareri  dei  settori  competenti  nella  precedente conferenza di  servizi,  
nonché il PMC trasmesso con la nota prot.n. 12229 del 21/03/2017;

- Parere del Comune di Corigliano- Rossano, reso mediante dichiarazione a verbale, che 
ha confermato il parere favorevole già espresso relativamente all’impianto sottolineando 
la necessita degli approfondimenti sulle indagini preliminari già avviate sulla discarica;

- Certificato del Comune di Rossano prot.n. 32363 del 05/10/2016 attestante l’assenza del 
vincolo degli usi civici sulle aree di interesse;

ü Nella medesima seduta, inoltre, è stata data lettura del parere della Soprintendenza Archeologia 
Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di  Catanzaro,  Cosenza  e  Crotone  prot.n.  2351  del  
22/02/2017 (con il quale si attesta che, per gli aspetti archeologici non sussistono motivi ostativi 
alla realizzazione degli interventi di progetto), nonché sono stati richiamati tutti i pareri positivi  
espressi dagli enti (non intervenuti) ed acquisiti nelle precedenti sedute di conferenza; 

ü All’esito dei suddetti lavori e di tutte le risultanze acquisite, anche nelle precedenti sedute, la  
conferenza si è espressa favorevolmente per l’approvazione ed il rilascio dell’autorizzazione sul 
progetto aggiornato.
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ü Successivamente  alla  chiusura  della  conferenza  è  pervenuto  il  parere  prot.  202874  del  
11.06.2018 del dipartimento n. 8 – Agricoltura – con il quale si richiamano i pareri già espressi 
nelle precedenti conferenze.

PRESO ATTO di tutta la documentazione inerente il procedimento istruttorio, in particolar modo:
ü Parere  favorevole  con  prescrizioni  della  Struttura  Tecnica  di  Valutazione  del  Dipartimento 

Ambiente;
ü Parere favorevole dell’ASP di Cosenza;
ü Parere favorevole del Comune di Corigliano- Rossano (già Comune di Rossano);
ü Pareri favorevole ARPACal Dipartimento di Cosenza;
ü Parere favorevole del Dipartimento n. 8 Agricoltura -;
ü Parere favorevole della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di 

Catanzaro, Cosenza e Crotone;
ü Parere favorevole l’UOT – Funzioni Territoriali – Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici;
ü Parere favorevole dell’Amministrazione Provinciale di Cosenza;

VISTI i verbali delle sedute della Conferenza di Servizi con i relativi atti allegati;
PRESO ATTO della determinazione conclusiva della Conferenza di  Servizi  assunta nella seduta del 
05/06/2018; 
DATO ATTO,  pertanto, che risultano agli  atti  del Dipartimento le valutazioni richieste ai sensi dell’art 
29quater, punto 6, del D. lgs n. 152/2006 per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
VISTA la nota prot. n. 199290 del 06/06/2018 con la quale è stato inoltrato a tutti gli Enti interessati il 
verbale  della  terza  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  e  relativi  allegati,  assegnando agli  stessi  il  
termine di 5 giorni per formulare eventuali osservazioni in merito;
RILEVATO che il suddetto è trascorso senza che siano pervenute osservazioni;
CONSIDERATO che per gli aspetti riguardanti – da un lato – i criteri generali essenziali che esplicitano e 
concretizzano  i  principi  informatori  della  Direttiva  96/61/CE  per  uno  svolgimento  omogeneo  della 
procedura  di  autorizzazione  e  –  dall’altro  lato  –  la  determinazione  del  “Piano  di  Monitoraggio  e 
Controllo”,  il  riferimento  è  costituito  dagli  allegati  I  e  II  al  D.M.  31  gennaio  2005  pubblicato  sul  
supplemento ordinario n.107 alla G.U. – Serie Generale 135 del 13.6.2005: “Linee guida generali per 
l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs.  
372/99” e “Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio”;
VISTO che in data 27/03/2014 è stato pubblicato,  sul  Supplemento Ordinario n.  27/L alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (di seguito D.Lgs. 46/2014) 
recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento)", il quale è entrato in vigore l’11 aprile 2014;
RILEVATO  che,  secondo le indicazioni  fornite dal  il  “Coordinamento per  l’uniforme applicazione sul  
territorio  nazionale  della  disciplina  IPPC”  previsto  dall’art.  29quinquies  del  D.lgs  152/2006  -  come 
modificato dal D.lgs 46/2014 -, tutti i provvedimenti emanati successivamente all’entrata in vigore del 
succitato decreto devono essere conformi alla direttiva 2010/75/UE, di cui la nuova normativa costituisce 
disciplina di recepimento ed attuazione; 
VISTO che il D. lgs 46/2014 prevede la presentazione “prima della messa in esercizio dell'installazione o  
prima  del  primo  aggiornamento  dell'autorizzazione  rilasciata”,  a  cura  del  gestore  della  relazione  di 
riferimento di cui all’art. 7, punto 2, lett. m;
PRESO ATTO che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM – con DM 
272 del 13.11.2014 ha emanato le Linee Guida per la redazione della relazione di  riferimento di cui 
sopra, prevedendo all’art. 3, co. 2, l’esecuzione a cura dei gestori delle installazioni di cui all’allegato VIII 
alla PARTE II del D. lgs 152/2006 della procedura della Verifica di Assoggettabilità secondo le modalità 
di cui all’Allegato I del DM 272/2014; 
CONSIDERATO che  negli  atti  progettuali  è  presente  la  verifica  di  assoggettabilità  all’obbligo  di 
presentazione della relazione di riferimento ai sensi del DM. 272/2014, dalla quale emerge che il gestore 
non è tenuto a presentare la predetta relazione di riferimento;
DATO ATTO che, a riguardo, non risultano pervenute osservazioni ARPACAL in merito agli esiti della 
verifica di cui sopra; 
RILEVATO che la realizzazione del progetto in argomento richiede l’acquisizione di alcune superfici di 
proprietà privata e che, pertanto, è necessario procedere al relativo esproprio, il presente provvedimento 
è da intendersi anche - ai sensi del combinato disposto dell’art 14, co. 6 e dell’art. 208 co. 6 del D.lgs  
152/2006  quale  variante  allo  strumento  urbanistico  e  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed 
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indifferibilità  dei  lavori,  con apposizione del  vincolo preordinato all’esproprio di  cui  all’art.  19,  co.1 e 
dell’art. 12, co. 1 e co. 10 del DPR 327/01;
PRESO ATTO del PMC approvato e trasmesso da Arpacal con prot. n. 12229 del 21.03.2017, assunta 
agli atti del Dipartimento con prot. 97842 del 22.03.2017; 
DATO  ATTO  che  gli  allegati  1  (“Condizioni  dell’A.I.A.”)  e  2  (“Piano  di  Monitoraggio  e  controllo”) 
costituiscono  parte  integrante  del  presente  atto  amministrativo,  quali  atti  tecnici  contenenti  tutte  le 
condizioni di esercizio dell’impianto in oggetto;
DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 

DECRETA
A. Di  rilasciare  -  ai  sensi  del  Titolo  II  della  parte  II  del  D.lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.  Giudizio  di  
Compatibilità Ambientale (comprensivo di  valutazione di  incidenza ai  sensi  del D.P.R. 357/97) per il 
progetto relativo alla realizzazione di un “Impianto di valorizzazione e recupero spinto di materia, da RD 
e RU residui, da avviare alla filiera del riciclaggio, con annessa sezione di trattamento anaerobico della  
FORSU, da realizzare in loc. “Bucita” nel comune di Rossano”;
B. Di rilasciare – ai sensi del titolo III bis della parte II del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in favore del 
Settore  8  del  Dipartimento  Ambiente  e  Territorio  della  Regione  Calabria,  in  qualità  di  proponente, 
Autorizzazione Integrata Ambientale per la realizzazione e la gestione dell’ “Impianto di valorizzazione e  
recupero spinto di  materia, da RD e RU residui,  da avviare alla filiera del riciclaggio, con annessa  
sezione di trattamento anaerobico della FORSU, da realizzare in loc. “Bucita” nel comune di Rossano;
C. di dare atto che, ai sensi dell’art. 19, co. 1, dell’art. 12, co 1 e 10 del D.P.R. n. 327/01, nonché dell’art. 
208  comma 6  del  D.lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  l’approvazione  del  progetto  di  cui  al  presente  atto 
comporta la dichiarazione di  pubblica utilità,  urgenza ed indifferibilità dei  lavori  con apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, nonché variante urbanistica;
D. L’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento - a seguito dell’espletamento della relativa 
gara e dell’individuazione del gestore aggiudicatario – sarà volturata in favore di quest’ultimo.
E. Di subordinare il rilascio del presente provvedimento al rispetto delle prescrizioni di seguito elencate:

1) Il Gestore deve presentare, prima dell’inizio dei lavori e relativamente agli stessi, la garanzia 
finanziaria prevista dall’art. 3 Allegato A della D.G.R. n. 427 del 23/06/2008;

2) Il Gestore, inoltre, prima dell’avvio dell’esercizio, deve presentare le garanzie finanziare di cui 
alla D.G.R. n.  427 del  23/06/2008 in conformità al  periodo di  durata dell’AIA;  resta fermo 
l’obbligo di  ulteriori  adeguamenti  delle suddette garanzie finanziarie che dovessero essere 
disposti dall’autorità competente in applicazione dei DM n. 141/2016 e DM del 28.07.2017;

3) Per l’esercizio dell’impianto il gestore dovrà rispettare le condizioni, i valori limite di emissione 
e le prescrizioni gestionali riportate nel presente atto amministrativo e nei seguenti documenti 
allegati, che costituiscono parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale:

ü All. 1 - Condizioni dell’A.I.A.
ü All. 2 - Piano di Monitoraggio e Controllo; 

4) Il Gestore, prima di dare attuazione all’Autorizzazione Integrata Ambientale, dovrà effettuare la 
comunicazione di  cui  all’art.  29decies,  comma 1,  del  D.  Lgs.  3.4.2006,  n.  152 e s.m.i.  al 
Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria ed all’A.R.P.A.CAL, allegando, ai 
sensi  dell’art.  6,  comma  1,  del  decreto  interministeriale  24  aprile  2008  (nelle  more 
dell’emanazione del decreto di  cui all’art.  33, comma 3 bis, del D.lgs 152/2006, per come 
modificato dal D. lgs 46/2014), l’originale della quietanza del versamento relativo alle tariffe 
dei controlli; 

5) Il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Competente, alla Provincia di Cosenza, al Comune di 
Rossano (CS),  all’ A.R.P.A.CAL - Dipartimento di  Cosenza - i  dati  relativi  ai  controlli  delle 
emissioni  secondo modalità e frequenze stabilite  nel  piano di  monitoraggio e controllo,  ai 
sensi dell’art. 29-decies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

6) Il Gestore, ai sensi dell’art 29decies, comma 2, D. lgs 152/2006 per come modificato dal D. 
lgs 46/2014, è tenuto ad informare immediatamente i soggetti di cui al punto precedente, in 
caso  di  violazione  delle  condizioni  dell’Autorizzazione,  adottando  nel  contempo le  misure 
necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la conformità; 

7) Ai sensi dell’art. 29-decies del D. Lgs. 3.4.2006, n. 152 s.m.i., per come modificato dal D.lgs n. 
46/2014 le  attività  di  vigilanza e  controllo  del  rispetto  dei  limiti  di  emissione e delle  altre 
prescrizioni autorizzative sono svolte da A.R.P.A.Cal, quale incaricata dall’Autorità competente 
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a svolgere i controlli di legge, anche al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni e delle 
condizioni contenute nel presente atto autorizzativo;

8) Il Gestore dell'impianto dovrà fornire ad Arpacal l'assistenza necessaria per lo svolgimento 
delle ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione 
inerente  al  controllo  del  rispetto  delle  prescrizioni  imposte;  il  Gestore  è  tenuto,  altresì,  a 
realizzare  tutte  le  opere  che  consentano  l'esecuzione  di  ispezioni  e  campionamenti  degli 
effluenti gassosi e liquidi, nonché prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e stoccaggi di 
rifiuti;

9) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni dovranno essere comunicati all’Autorità Competente e ad 
ARPACAL, con le modalità previste dall’art. 29sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per come modificato dal D.lgs 46/2014;

10) Ferme restando le misure di controllo di cui al punto 7, la Regione Calabria - Dipartimento 
Ambiente e Territorio - può disporre ispezioni straordinarie sull’impianto autorizzato;

11) Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio sugli impianti 
oggetto  della  presente  autorizzazione  e  che  abbia  acquisito  informazioni  in  materia 
ambientale  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  del  presente  decreto,  deve  comunicare  tali 
informazioni all’Autorità Competente, comprese le notizie di reato; 

12) Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio 
Gestore e il nuovo Gestore dovranno darne comunicazione entro 30 giorni allo Sportello IPPC 
del Dipartimento Ambiente e Territorio anche nelle forme di autocertificazione;

13) Il Gestore è obbligato a realizzare tutti gli ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi  
di controllo ritengano necessari; 

F. Secondo quanto disposto dall’art 29octies, punto 3 e punto 5, del D.lgs. 152/2006 per come modificati  
dal D. lgs 46/2014, il riesame in via ordinaria della presente Autorizzazione dovrà avvenire – su richiesta 
del gestore ed a pena di decadenza dell’autorizzazione - trascorsi anni 10 (dieci)dall’emanazione del 
presente decreto;
G.  Il  presente  provvedimento  sarà,  altresì,  soggetto  a  riesame  entro  quattro  anni  dalla  data  di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle 
BAT, relative all’attività principale di installazione;
H. In ogni caso, l’autorizzazione di che trattasi sarà sottoposta a riesame qualora si verifichi una delle 
condizioni previste dall’art. 29octies, punto 4, del D.Lgs 152/2006 e smi, come sostituito dal D.lgs n. 
46/2014;
I. Il presente provvedimento resta comunque soggetto alle disposizioni relative alle modifiche sostanziali 
e alle verifiche sul Piano di Monitoraggio e Controllo disciplinate dal D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;
J. Sono fatti salvi tutti gli adempimenti a carico del gestore previsti dal D. Lgs. 46/2014 che verranno 
richiesti anche in seguito all’emanazione del presente provvedimento.
K. In caso di  inosservanza delle prescrizioni  e delle condizioni  autorizzatorie,  l’autorità competente, 
secondo la gravità  delle infrazioni,  ai  sensi  dell’art.  29-decies comma 9 del  D.Lgs 152/2006,  come 
modificato dal D. lgs n. 46/2014, potrà procedere: 

1)“alla  diffida,  assegnando  un  termine  entro  il  quale  devono  essere  eliminate  le  inosservanze,  
nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione  
di  misure  di  salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure  provvisorie  o  
complementari  che  l'autorità  competente  ritenga  necessarie  per  ripristinare  o  garantire  
provvisoriamente la conformità”;
2)“alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino  
situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte all'anno”;
3)“alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato adeguamento  
alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di  
pericolo o di danno per l'ambiente”;
4) “alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio in assenza  
di autorizzazione";

L. E’ fatto divieto di contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto - oltre 
quanto autorizzato - senza preventivo assenso dell’Autorità Competente (fatti salvi i casi previsti dall’art. 
29-nonies, comma 1, del D.Lgs. n. 152/06, s.m.i.);
M. I  risultati  del  controllo  delle  emissioni  richiesti  dalla  presente  autorizzazione  ed  in  possesso 
dell’autorità competente sono messi a disposizione del pubblico per la consultazione presso lo Sportello 
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IPPC del  Dipartimento Ambiente e Territorio (sito in Catanzaro Viale Europa – Località Germaneto, 
presso la Cittadella Regionale) istituito con D.G.R. n. 797 del 14/11/2006;
N. Di  disporre  la  trasmissione di  copia della  presente  autorizzazione al  Settore 8  del  Dipartimento 
Ambiente  e  Territorio  della  Regione  Calabria,  alla  Provincia  di  Cosenza,  alla  Comune di  Rossano, 
all’A.R.P.A.Cal - Direzione Generale - , al Dipartimento A.R.P.A.Cal di Cosenza, all’ASP di Cosenza; 
O. Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al 
T.A.R.  per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento  ovvero,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.
P. Di  provvedere alla pubblicazione integrale del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria a cura del  Dipartimento proponente ai  sensi  della  legge regionale  6 aprile  2011,  n.  11,  a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
EPIFANIO SALVATORE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
EPIFANIO SALVATORE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONDIZIONI DELL’A.I.A. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Proponente: Settore 8 – Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria -  
Installazione: Impianto di valorizzazione e recupero spinto di materia, da RD e RU residui, da avviare 
alla filiera del riciclaggio, con annessa sezione di trattamento anaerobico della FORSU  
Ubicazione installazione: Comune di Rossano – loc. Bucita.    
Sede legale: Regione Calabria - Cittadella Regionale -  
Codice IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: [5. 3. b] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

I. DEFINIZIONI  
 
AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale: autorizzazione dell’installazione “Impianto di valorizzazione e 
recupero spinto di materia, da RD e RU residui, da avviare alla filiera del riciclaggio, con annessa 
sezione di trattamento anaerobico della FORSU”; 
Autorità competente: ai fini del presente atto si intende per Autorità Competente al rilascio e/o alle 
modifiche dell’AIA, il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria; 
Organo di controllo: il Dipartimento Ambiente e Territorio, che si avvale dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) per l’esecuzione del controllo dell’AIA; 
Gestore: la persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella totalità o in parte, l’installazione sita 
nel Comune di Rossano loc. Bucita oppure che dispone di un potere economico determinante 
sull’esercizio tecnico della stessa, ossia il Settore 8 del Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione 
Calabria; 
Le rimanenti definizioni utilizzate nella stesura della presente autorizzazione sono le medesime di cui 
all’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

II.  QUANTITATIVI, LINEE IMPIANTISTICHE ED OPERAZIONI AUTORIZZATE 

 Attività IPPC 5.3.b 
 

• Linea impiantistica trattamento Rur e RD secco 
 

Rifiuti in 
ingresso 

Attività Effettuata Quantità 
Autorizzati  

Rifiuti/materiali 
in uscita 

Destinazione 

Rur 
20 03 01 
 
RD Secco 
15 01 01 
15 01 02 
15 01 05 
15 01 06 
19 12 01 
19 12 04 
20 01 01 
20 01 39  
 
Vetro 
15 01 07 
20 01 02 

R13 – R12 - R3 – R4  
 
 
R13 – R12 - R3 – R4  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
R13 

60.000 
t/anno  
 
20.000 
t/anno 
 
 
 
 
 
 
 
 
5.000 
t/anno 

 
 
 
191201 
191202 
191203 
191204 
191210 
191212 
190503 
CSS  

 
 
 
Recupero di materia (end of waste) 
Recupero di materia (end of waste) 
Recupero di materia (end of waste) 
Recupero di materia (end of waste) 
Recupero Energetico /smaltimento 
Recupero/smaltimento 
Recupero/smaltimento 
Recupero energetico  
 
 
Recupero di materia (end of waste) 
 

 
• Linea impiantistica trattamento Forsu e Ramaglie   

 
Rifiuti in 
ingresso 

Attività Effettuata Quantità 
Autorizzati  

Rifiuti/materiali 
in uscita 

Destinazione 

FORSU 
20 01 08 
20 01 25 
20 03 02 
19 08 05 
 

R13 - R3  
 
 
R13 - R3  
 

23.500 
t/anno  
 
 
 
 

 
191212 
 
190699 
 
Compost di qualità 

 
Recupero/smaltimento 
 
Impianto di upgrading 
produzione Biometano 
 



 

 
Verde e 
ramaglie 
03 01 01 
20 02 01 
20 01 38 
19 12 07 
 

  
6.500 
t/anno 
 
 
 
 
 

(conforme al D.lgs. 
75/2010) 

Utilizzo agronomico 
 
 
 
 
 
 
 
 Legno 

15 01 03 
 
 

R13 – R3  
5000 

 
Attività IPPC 5.3.  
 

• Impianto trattamento percolato (impianto osmosi inversa)  
 

Rifiuti in ingresso Attività Effettuata Quantità Autorizzati  
Percolato di discarica 190703 
Percolati prodotti in impianto 
190599 

D8 – D9 16.500 ton/a 

* 
Il quantitativo è stato determinato ipotizzando un peso specifico medio del rifiuto da trattare pari 1,1 g/ml, sulla base di una 
potenzialità impiantistica pari a 15.500 m3/anno.  
 
Attività non IPPC. 
 

• Impianto upgrading Biogas per produzione Biometano.  
 
 

Rifiuti in 
ingresso 

Descrizione  Quantità Attività Effettuata Materiale in uscita  

190699 
 

Biogas da 
fermentazione 
anaerobica 
metanogenica di 
rifiuti a matrice 
organica 

250 Nm3/h 
 

R3 
 
 
 

Produzione di 
Biometano per la 
successione 
immissione in rete 

 

III. CONDIZIONI GENERALI E SPECIFICHE PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 

1. L’impianto dovrà essere munito, al fine di minimizzare l’impatto visivo e la rumorosità verso 
l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale realizzata con siepi e alberatura 
sempreverde d’alto fusto autoctone e/o compatibili con l’habitat naturale; 

2. Le aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso devono essere soggette ad almeno 3 ricambi d’aria/h 
mentre le aree di raffinazione devono essere soggette ad almeno di 3 ricambi d’aria/h. L’aria 
estratta dovrà essere inviata al trattamento, l’aria estratta dalla zona di raffinazione dovrà essere 
sottoposta anche a depolverizzazione; 

3. Il filtro biologico dovrà essere mantenuto in buone condizioni di funzionamento, in particolare 
dovrà essere mantenuta un’adeguata umidità e deve essere periodicamente verificato lo stato 
del materiale filtrante; 

4. I portoni dell’impianto devono rimanere aperti il tempo strettamente necessario alle operazioni di 
scarico. In ogni caso, anche nel corso dell’apertura deve essere garantito il mantenimento in 
depressione al fine di contenere la fuoriuscita delle emissioni odorose; 



 

5. Sempre al fine di contenere la diffusione di odori molesti è necessario garantire il mantenimento 
in depressione dei locali, quando all’interno sono presenti i rifiuti, compresi i giorni in cui 
l’impianto non è in funzione; 

6. Dovrà essere effettuata apposita campagna di monitoraggio acustico, durante la fase di 
esercizio, al fine di verificare il rispetto dei limiti previsti dalle norme vigenti e, in caso di 
superamento, predisporre un piano di risanamento acustico, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 
01.03.91, nonché trasmesse all’ARPCAL per le valutazioni di competenze; 

7. Le aree di deposito e trattamento rifiuti devono essere tutte collocate all’interno delle aree 
coperte; 

8. Le fasi di conferimento e ricezione devono essere condotte in modo da contenere la diffusione di 
polveri ed odori. Allo scopo occorre sensibilizzare il personale preposto per la conduzione di tale 
fase del processo affinché controlli le operazioni di scarico, la gestione delle porte di apertura in 
modo tale da ridurre al minimo i tempi di apertura e la conseguente fuoriuscita di odori e polveri, 
nonché una adeguata ed efficiente manutenzione; 

9. Il deposito temporaneo è definito dalle condizioni previste dall’art. 184 lettera bb) del d.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

10. Sul percolato devono essere disposte analisi semestrali ed i parametri da ricercare devono 
essere stabiliti in funzione della destinazione di tale rifiuto; 

11. È espressamente vietato l’utilizzo di percolati derivanti dal trattamento dei rifiuti per umidificare il 
biofiltro; 

12. Per ogni tipologia di rifiuto, in ingresso alla linea di compostaggio, è obbligatoria l’osservanza 
delle prescrizioni impartite dal DM 186/06 punto 16.1.2 che descrive le caratteristiche ai fini 
dell’ammissibilità dei rifiuti ivi indicati ad impianti di compostaggio; 

13. La preparazione della miscela costituisce la prima fase del processo di compostaggio ed il 
corretto andamento del processo. In particolare, la miscela deve osservare i rapporti volumetrici 
tali da garantire un rapporto iniziale C/N compreso tra 25 e 35, una densità apparente atta a 
consentire un rapido avvio della fase termofila, una pezzatura media del materiale compresa tra 
i 25 e 75 mm e garantire una umidità iniziale mediamente pari al 60%; 

14.  Nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico - sanitari stabiliti ai sensi 
delle vigenti disposizioni in materia ed in particolare: 

• Deve essere evitata la perdita accidentale di rifiuti o l’abbandono di rifiuti anche in fase di 
movimentazione e trasporto; 

• Devono essere presi opportuni accorgimenti per evitare lo sviluppo di odori sgradevoli; 
• È fatto obbligo di provvedere periodicamente alla disinfezione e derattizzazione dell’area. 

15. È fatto obbligo al gestore di comunicare alla Soprintendenza Archeologica/Belle Arti/Paesaggio 
per le province di Catanzaro, Cosenza e Crotone - l’inizio dei lavori con un preavviso minimo di 
15 giorni per consentire alla stessa la predisposizione delle attività di competenza; 

16. Nel corso di tutte le operazioni di scavo (comprese le attività di espianto degli ulivi) e movimento 
terra deve essere prevista un’assistenza archeologica continua, oltre che eventuali 
approfondimenti d’indagine nel caso di rinvenimenti di stratigrafie e/o strutture antiche;  

17. In tale ultimo caso, occorrerà attivare apposita procedura con la supervisione scientifica della 
Soprintendenza anzidetta, avvalendosi di un archeologo professionista in possesso di adeguata 
formazione nel campo della ricerca archeologica (specializzazione e/o dottorato di ricerca) e di 
un tecnico rilevatore con esperienza nel campo archeologico per la redazione della eventuale 
documentazione necessaria. 

18. Le emissioni sonore all’interno dell’impianto dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla 
normativa vigente ed al Piano di Zonizzazione Acustica approvato dal Consiglio comunale di 
Rossano con Deliberazione n. 41 del 09/06/2003; 

19. Dovrà essere rispettata la normativa (d.lgs 152/2006 e D.lgs. 155/2010) in materia di controllo e 
limitazione delle emissioni inquinanti in atmosfera al fine di evitare effetti negativi sulla salute. 
All’uopo sarà necessario installare centraline di monitoraggio della qualità dell’aria; 

20. Risulta necessario adeguare la viabilità che conduce all’impianto di Bucita 
21. In relazione ai possibili episodi di inquinamento ambientale a seguito di fenomeni accidentali si 

ritiene necessario che sia predisposto un idoneo piano di gestione per le emergenze ambientali. 
22. Dalla fase progettuale a quella di realizzazione, vengano rispettate le norme in materia di igiene, 

sicurezza, salute ed antincendio nei luoghi di lavoro, attualmente vigenti; 
23. Prima dell’inizio dell’attività venga effettuata una valutazione del rischio rumore acquisendo 

certificazione di impatto acustico; 



 

24. Vengano rispettati i limiti di emissione degli inquinanti sia all’interno dell’opificio stesso che 
nell’ambiente esterno; 

25. All’inizio dell’attività il datore di lavoro dovrà provvedere agli adempimenti previsti dal D.lgs. 
81/2008 e s.m.i.; 

26. Devono essere effettuati contemporaneamente allo scarico finale SF01 e in ciascuno dei 
seguenti pozzetti.  

• PCamp-_01 
• PCPE_01  

n. 4 prelievi annui, di cui 1 di controllo annuo deve essere effettuato dall’ARPACal per accertare 
i limiti indicati nella Tab. 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.lgs 152/2006 e ss.-mm.ii.. Se uno 
dei suddetti prelievi non dovesse risultare conforme, o allo scarico finale e/o in ciascuno dei 
sopraelencati pozzetti, nell’anno successivo, dovranno essere prelevati dodici campioni; 

27.  Devono essere trasmesse al settore Ambiente e Demanio della Provincia di Cosenza le 
risultanze dei suddetti campionamenti; 

28. Lo scarico non deve raggiungere i limiti di accettabilità previsti mediante diluizione con acqua 
prelevata esclusivamente allo scopo;  

29. Devono essere ottemperati tutti gli obblighi di legge in ordine all’occupazione del suolo 
demaniale, nulla osta, visti, assensi, autorizzazioni e quanto altro di competenza di soggetti 
pubblici e privati, comunque interessati al corpo recettore o altro recapito finale dello scarico; 

30. Deve essere tenuto il quaderno di registrazione dei dati ed il quaderno di manutenzione con le 
modalità di cui alla Deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle 
acque dall’inquinamento, i suddetti quaderni dovranno essere conservati per un periodo di 
cinque anni dalla data dell’ultima annotazione e dovranno essere esibiti, a richiesta della 
provincia e/o delle strutture tecniche di controllo (ARPACal e Servizi delle ASP), unitamente ad 
eventuali ulteriori documenti relativi al trasporto di acque, fanghi e liquami; 

31. Devono essere comunicate le interruzioni anche parziali, per manutenzione programmata, sia 
all’autorità competente, alla Provincia ed al Comune di Corigliano – Rossano; 

32. Devono essere comunicate le interruzioni anche parziali, riconducibili a guasti o ad assenza di 
energia elettrica, per le quali si ipotizzano disfunzioni o malfunzionamenti degli impianti, 
all’Autorità competente, alla Provincia di Cosenza, ad Arpacal ed al Comune Corigliano – 
Rossano, nelle more della corretta ripresa delle attività, devono essere attuati gli interventi 
correttivi; 

33. Deve essere comunicata preventivamente qualsiasi modifica da apportare allo scarico e al suo 
processo di formazione all’Autorità competente, alla Provincia di Cosenza, ad Arpacal ed al 
Comune Corigliano – Rossano per l’adozione degli eventuali provvedimenti di competenza;  

34. Devono essere adottate tutte le misure necessarie ad evitare che le acque di scarico producano 
danni al corpo idrico; 

35.  Deve essere mantenuto a valle dell’impianto di depurazione, un apposito sistema di accumulo e 
rinvio a trattamento nel processo depurativo delle acque reflue, tale da evitare lo scarico in caso 
di anomalie funzionali; 

36.  Deve essere installato apposito misuratore di portata da cui desumere facilmente la quantità 
delle acque depurate che vengono scaricate nel punto SF01;  

37. Prima dell’inizio delle attività di espianto e reimpianto degli alberi di ulivo deve essere acquisito 
nulla osta dai competenti uffici regionali ai sensi della Legge Regionale n. 48 del 30/10/2012 
relativa alla tutela degli alberi di ulivo presenti nei terreni interessati dai lavori del progetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

 
 
 

ALLEGATO 2 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
 
 

 

Proponente: Settore 8 – Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria -  
Installazione: Impianto di valorizzazione e recupero spinto di materia, da RD e RU residui, da avviare 
alla filiera del riciclaggio, con annessa sezione di trattamento anaerobico della FORSU  
Ubicazione installazione: Comune di Rossano – loc. Bucita.    
Sede legale: Regione Calabria - Cittadella Regionale -  
Codice IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: [5. 3. b] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.   
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